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Nell'attuale panorama sociale, lo stress è
diventato un fenomeno pervasivo che
influenza profondamente la salute e il
benessere delle persone, a tutte le età.

Questo numero esplora i molteplici aspetti dello
stress sociale e le sue ramificazioni, dal livello indi-
viduale fino all'intera collettività.
Il tema scelto sottolinea l'importanza di considerare
lo stress non solo come un problema personale, ma
come una questione che si riflette su scala più
ampia, influenzando famiglie, comunità e la società
nel suo complesso. A livello micro, esamineremo
come lo stress incide sulla salute fisica e mentale
degli individui, sulla regolazione psicofisiologica,
innescando disturbi o disfunzioni, esacerbando
condizioni croniche e riducendo la qualità della
vita. A livello macro, esploreremo come le pressioni
sociali ed economiche contribuiscono a creare un
ambiente di stress collettivo, con effetti dannosi
sulle dinamiche sociali e le relazioni interpersonali.
Il nostro obiettivo è sensibilizzare la comunità sul-
l'importanza di riconoscere e affrontare lo stress in
tutte le sue forme. Attraverso articoli di ricerca e
consigli di esperti, miriamo a fornire una compren-
sione approfondita del fenomeno e a promuovere
strategie efficaci per la gestione dello stress. Vogliamo
incoraggiare una cultura del benessere che favorisca
la prevenzione, valorizzi il supporto reciproco, la
resilienza e l'equilibrio tra vita personale e profes-
sionale.

Buona lettura!
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NELL’ERA DIGITALE

dal micro 
al macro impatto
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Negli ultimi due decenni, i
social media e l’intelligenza
artificiale (AI) hanno tra-
sformato radicalmente la so-

cietà, diventando strumenti indispensabili
nella nostra vita quotidiana. Tuttavia,
dietro le promesse di progresso e inno-
vazione, si nascondono rischi significativi
per il nostro equilibrio personale, sociale
e culturale. Questo articolo esplora questi
rischi, ponendo particolare attenzione
al meccanismo economico del capitalismo
della sorveglianza e alle sue implicazio-
ni.

Premessa: posizioni filosofiche 
sull’era digitale
Le trasformazioni tecnologiche che ca-
ratterizzano la nostra epoca sono state

spesso accompagnate da visioni filoso-
fiche e ideologiche che ne hanno definito
il contesto e gli obiettivi. Nicholas Ne-
groponte, uno dei pionieri della cultura
digitale, ha sostenuto che la tecnologia
avrebbe ridotto le barriere tra le persone,
favorendo una società più connessa e
democratica. La sua prospettiva ottimi-
stica rifletteva l’idea che il digitale potesse
essere uno strumento di emancipazione
e di progresso universale.
Dall’altro lato, pensatori come James
Dale Davidson e William Rees-Mogg,
autori di The Sovereign Individual, hanno
interpretato l’era digitale come una forza
che avrebbe eroso le strutture tradizionali,
come gli statinazione, in favore di una
maggiore autonomia individuale e de-
centralizzazione economica. Secondo
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loro, la tecnologia avrebbe consentito agli
individui di svincolarsi dai vincoli fiscali e
sociali imposti dai governi, dando vita a
una nuova élite digitale.
Marc Andreessen e Peter Thiel, influenti fi-
gure del mondo tecnologico, hanno invece
posto l’accento sull’innovazione come motore
del cambiamento. Andreessen ha descritto
la tecnologia come una forza intrinsecamente
positiva, in grado di “mangiare il mondo”
e ridefinire ogni settore della società. Peter
Thiel, cofondatore di PayPal e sostenitore
di visioni transumaniste, ha enfatizzato
l’importanza di investire in tecnologie di-
rompenti che non solo trasformano l’eco-
nomia, ma ridefiniscono anche i confini
della condizione umana.
Un aspetto centrale della visione di Thiel è
la sua posizione anarco-capitalista sull’era
digitale. Secondo Thiel, le piattaforme tec-
nologiche dimostrano che l'ideologia della
competizione, che ha permeato la nostra
società per decenni, è priva di senso. In
realtà, afferma Thiel, capitalismo e compe-
tizione sono uno l'opposto dell'altro. “I
monopoli,” sostiene, “sono l'anima del ca-
pitalismo, mentre la competizione è per i
perdenti (“competition is for losers”), poiché
non consente l'accumulazione di grandi
capitali.” Questo approccio pone l’accento
sulla concentrazione del potere economico
e sull’importanza delle piattaforme mono-
polistiche come motore di progresso.
Inoltre, Thiel sostiene che le possibilità
offerte dalla rete danno voce a pulsioni in-
dividualistiche che mettono in primo piano
gerarchie basate sul merito. Secondo questa
prospettiva, dal web sta emergendo una
superclasse di persone con un alto quoziente
intellettivo, una sorta di élite globale che si
definisce “senza patria”: gli “individui so-
vrani” teorizzati da Davidson e Rees-Mogg.
Questa visione, che esalta il merito e l’au-
tonomia personale, contrasta con le preoc-
cupazioni per l’accentuarsi delle disugua-
glianze e della frammentazione sociale.
Queste teorie, pur offrendo una visione
ambiziosa del futuro, implicano una cre-
scente pressione sugli individui, in particolare
per adattarsi a un ambiente altamente com-
petitivo e meritocratico. Il focus sulla per-
formance e sull’autoaffermazione può esa-

cerbare lo stress e il senso di inadeguatezza,
specialmente tra coloro che non riescono a
inserirsi in queste nuove gerarchie. Inoltre,
la concentrazione del potere economico e
l’individualismo accentuato possono erodere
i legami sociali e il senso di comunità, au-
mentando il rischio di isolamento e di pro-
blemi di salute mentale. La spinta verso
l’eccellenza e l’autonomia rischia così di
trasformarsi in una fonte di disagio psicofi-
sico, evidenziando l’importanza di bilanciare
innovazione e benessere collettivo.
Queste posizioni, sebbene divergenti, hanno
contribuito a plasmare l’approccio verso
l’adozione e l’espansione delle tecnologie
digitali. Tuttavia, accanto a tali visioni otti-
mistiche e dirompenti, emergono anche ri-
flessioni critiche sugli effetti collaterali di
questi cambiamenti, che includono rischi
significativi per la salute mentale, la coesione
sociale e la sostenibilità.

Capitalismo della sorveglianza: 
la raccolta di dati e la monetizzazione 
del tempo online
Il capitalismo della sorveglianza, un termine
coniato dalla sociologa Shoshana Zuboff,
descrive un modello economico in cui le
piattaforme digitali raccolgono enormi quan-
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tità di dati personali per monetizzare il
tempo online degli utenti. Questo sistema
non si limita alla raccolta passiva di infor-
mazioni, ma utilizza algoritmi avanzati per
analizzare comportamenti, prevedere scelte
future e influenzare decisioni, spesso senza
che gli utenti ne siano consapevoli.
Social media e intelligenza artificiale lavorano
in sinergia per ottimizzare la monetizzazione
del tempo online. Gli algoritmi di AI ana-
lizzano dati provenienti da interazioni quo-
tidiane per proporre contenuti personalizzati,
notifiche mirate e pubblicità altamente spe-
cifiche. Piattaforme come Facebook, Insta-
gram e TikTok utilizzano questi strumenti
per mantenere gli utenti attivi il più a lungo
possibile, creando una dipendenza econo-
mica dal tempo trascorso online. Anche
piattaforme come Netflix e Amazon, attra-
verso sistemi di raccomandazione basati su
AI, influenzano i consumi degli utenti, ge-
nerando profitti enormi.
Gli effetti di questo modello sono molte-
plici:
 perdita di autonomia: gli utenti sono

spesso inconsapevoli di come le loro

scelte vengano influenzate da algoritmi
predittivi;

 polarizzazione sociale: la personalizza-
zione estrema dei contenuti rafforza le
convinzioni preesistenti, contribuendo
alla radicalizzazione delle opinioni;

 sfruttamento del tempo: il design delle
piattaforme mira a massimizzare il tem-
po online, trasformando l’esperienza
digitale in un prodotto venduto agli
inserzionisti.

Un aspetto particolarmente critico del ca-
pitalismo della sorveglianza è la mancanza
di trasparenza. Le aziende tecnologiche ra-
ramente rendono pubblici i dettagli sui
meccanismi alla base dei loro algoritmi.
Questo solleva dubbi sull’eticità del sistema
e impedisce agli utenti di comprendere
come i loro dati vengono utilizzati. Ad
esempio, i processi attraverso cui vengono
definiti i contenuti suggeriti o gli annunci
pubblicitari mirati restano spesso opachi.
Tale opacità alimenta il senso di sfiducia
verso le piattaforme digitali e rende difficile
un controllo effettivo da parte delle istitu-
zioni.
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L’effetto amplificazione dei social media
Uno degli effetti più insidiosi dei social
media è la loro capacità di amplificare con-
tenuti estremi, divisivi o emotivamente
coinvolgenti. Questo fenomeno è il risultato
di algoritmi progettati per massimizzare il
tempo di permanenza degli utenti sulle
piattaforme. I contenuti che suscitano forti
emozioni, come rabbia, paura o indignazione,
tendono a essere più condivisi e a generare
un maggiore coinvolgimento. Di conse-
guenza, gli algoritmi promuovono auto-
maticamente questi contenuti, creando una
spirale di amplificazione che può alimentare
polarizzazione, disinformazione e compor-
tamenti tossici.
L’effetto amplificazione non si limita a temi
politici o sociali. Anche contenuti relativi
alla salute mentale, alla bellezza e al successo
personale possono essere amplificati in
modo dannoso, come dimostra il caso di
Molly Rose Russell (che descriveremo tra
poco). Questa dinamica spinge gli utenti a
confrontarsi con standard irrealistici o in-
formazioni distorte, aggravando ansia, in-
sicurezza e isolamento sociale, soprattutto
tra i giovani.

Impatto sui giovani: dipendenza tecnologica
e salute mentale
I giovani rappresentano uno dei gruppi più
vulnerabili al capitalismo della sorveglianza.
Secondo un rapporto del Pew Research
Center del 2022, l’86% degli adolescenti
negli Stati Uniti utilizza quotidianamente i
social media, con il 62% che li frequenta
più volte al giorno. Questo utilizzo intensivo
è correlato a un aumento significativo di
problemi di salute mentale, tra cui ansia,
depressione e isolamento sociale.
Un caso emblematico è quello di Molly
Rose Russell, una ragazza londinese che si
è tolta la vita nel 2017. Il medico legale ha
dichiarato che Molly soffriva di depressione
e che i contenuti online, in particolare su
Instagram e Pinterest, hanno avuto un
ruolo significativo nel peggiorare la sua
salute mentale. Nei sei mesi precedenti alla
sua morte, Molly aveva condiviso 16.300
contenuti, di cui 2.100 legati al suicidio e
all’autolesionismo, e aveva interagito con
migliaia di post raccomandati dagli algoritmi

delle piattaforme. La madre di Molly ha di-
chiarato che “un algoritmo che spinge con-
tinuamente verso contenuti sempre più
estremi è difficile da sfuggire”, mentre Meta
ha difeso il proprio operato invocando il
diritto alla libera espressione.
Questo caso evidenzia come gli algoritmi
personalizzino i contenuti per aumentare
il coinvolgimento, ignorando gli effetti de-
vastanti sulla salute mentale degli utenti,
specialmente i più giovani. Jean Twenge,
docente di psicologia alla San Diego State
University, ha notato un brusco aumento
dei tassi di depressione e suicidio tra gli
adolescenti a partire dal 2011, correlato al-
l’esplosione dell’uso dei social media. Twenge
sottolinea come gli adolescenti siano meno
propensi a interazioni sociali dirette, prefe-
rendo una vita virtuale che li isola ulterior-
mente.
Un documento interno di Facebook, tra-
pelato nel 2019, ha rivelato che l’82% degli
adolescenti ha riferito di aver avuto almeno
un problema emotivo nell’ultimo mese,
mentre uno su cinque ha pensato al suicidio
o all’autolesionismo. Instagram, in partico-
lare, è stato indicato come una delle piatta-
forme più dannose per il confronto sociale,
con effetti negativi più marcati rispetto ad
altre app.
In paesi come gli Stati Uniti, il tasso di de-
pressione tra i giovani è aumentato dell’83%
dal 2008. In Francia e Regno Unito, il tasso
di depressione tra i 15 e i 24 anni è qua-
druplicato tra il 2010 e il 2020. Anche in
Italia, ricerche recenti hanno evidenziato
un aumento di ansia, autolesionismo e di-
sturbi alimentari tra i giovani nati dopo il
1985. Secondo uno studio pubblicato su
“The Lancet”, le tecnologie digitali hanno
trasformato radicalmente lo spazio sociale
ed educativo dei giovani, esponendoli a
gravi rischi per la salute mentale.
I ricercatori Jonathan Haidt, Thomas Potrebny
e Jonathan Rausch hanno analizzato le ten-
denze globali, evidenziando che i paesi ca-
ratterizzati da un individualismo più spiccato
e una minore religiosità mostrano tassi più
elevati di depressione e suicidio tra gli ado-
lescenti. Al contrario, comunità più coese e
religiose, come in Italia, sembrano offrire
una maggiore protezione.
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Pregiudizio algoritmico e disuguaglianze
Un altro aspetto critico del capitalismo
della sorveglianza è il pregiudizio algoritmico.
Gli algoritmi di AI, addestrati su dataset
che riflettono le disuguaglianze presenti
nella società, tendono a perpetuare e am-
plificare questi bias. Ad esempio, studi con-
dotti dal MIT hanno dimostrato che i sistemi
di riconoscimento facciale presentano tassi
di errore significativamente più alti per le
donne e per le persone di colore rispetto
agli uomini bianchi. Questi errori non sono
semplici anomalie, ma il risultato di una
progettazione che non tiene conto della di-
versità dei dati.
Nel contesto dei social media, i bias algo-
ritmici influenzano la visibilità dei contenuti,
favorendo spesso narrazioni tossiche o di-
scriminatorie. Questo contribuisce a raf-
forzare stereotipi di genere e razziali, con
conseguenze negative sulla percezione di
sé degli utenti e sulla coesione sociale.
Le disuguaglianze alimentate dall’AI si
estendono anche ad ambiti come il lavoro
e l’istruzione. Sistemi automatizzati di se-
lezione del personale, ad esempio, possono
escludere candidati provenienti da contesti
socioeconomici svantaggiati, limitando ul-
teriormente le opportunità per gruppi già
marginalizzati. Inoltre, l’uso di algoritmi
per determinare l’accesso a servizi essenziali,
come i prestiti o l’assistenza sanitaria, può
esacerbare le disuguaglianze esistenti.

Disinformazione e manipolazione
La disinformazione rappresenta uno degli
effetti più pericolosi del capitalismo della
sorveglianza. Gli algoritmi, progettati per
massimizzare l’engagement, privilegiano
contenuti sensazionalistici e polarizzanti,
indipendentemente dalla loro veridicità.
Secondo uno studio dell’Università di Ox-
ford, le fake news hanno il 70% di probabilità
in più di essere condivise rispetto alle
notizie verificate.
Durante la pandemia di COVID-19, gli al-
goritmi hanno amplificato teorie complottiste
e disinformazione sui vaccini, ostacolando
gli sforzi per contenere il virus. Questo
esempio evidenzia come la priorità data al-
l’engagement possa avere conseguenze reali
e devastanti sulla salute pubblica e sulla
coesione sociale. Inoltre, la disinformazione
digitale alimenta una crescente sfiducia
nelle istituzioni, rendendo più difficile af-
frontare sfide globali come il cambiamento
climatico o la sicurezza sanitaria.

La necessità di una regolamentazione 
globale
Di fronte a questi rischi, è fondamentale
adottare misure regolatorie efficaci per ga-
rantire uno sviluppo etico e sostenibile
delle tecnologie digitali. L’Unione Europea
ha introdotto l’AI Act, una proposta nor-
mativa che mira a garantire trasparenza, si-
curezza e rispetto dei diritti fondamentali
nell’uso dell’AI. Tuttavia, questa iniziativa
deve essere accompagnata da uno sforzo
globale per affrontare le sfide etiche e sociali
poste dal capitalismo della sorveglianza.
Una regolamentazione efficace dovrebbe
includere:
 trasparenza nell’uso dei dati: gli utenti

devono avere piena consapevolezza di
come i loro dati vengono raccolti e uti-
lizzati;

 responsabilità delle piattaforme: le azien-
de devono essere ritenute responsabili
per gli effetti negativi dei loro algoritmi;

 educazione digitale: è essenziale fornire
strumenti critici per comprendere e gestire
l’impatto delle tecnologie digitali.

Conclusione: verso un futuro sostenibile
Social media e intelligenza artificiale hanno
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rivoluzionato il nostro modo di vivere, of-
frendo opportunità straordinarie ma anche
sfide complesse. L'analisi dimostra come
questi strumenti, progettati per massimizzare
il coinvolgimento e la permanenza online,
possano avere un impatto significativo e
spesso negativo sulla salute psicofisica delle
persone. Gli algoritmi personalizzati am-
plificano emozioni negative come ansia,
insicurezza e stress, esacerbando il confronto
sociale, l'isolamento e il consumo di conte-
nuti dannosi o estremi. Tra i giovani, in
particolare, si registra un aumento preoc-
cupante di disturbi mentali, tra cui ansia,
depressione e autolesionismo, strettamente
legati all'uso intensivo dei social media e
all'esposizione costante a standard irrealistici
di bellezza e successo.
L'intelligenza artificiale, nel suo ruolo ope-
rativo nel capitalismo della sorveglianza,
contribuisce a queste dinamiche negative,
favorendo polarizzazioni, manipolazioni e
una crescente sfiducia nelle relazioni sociali
e nelle istituzioni.
Tuttavia, queste tecnologie, se gestite in
modo responsabile, possono rappresentare

un'opportunità per migliorare la qualità
della vita e affrontare sfide globali.
Per garantire che social media e AI servano
l’umanità, è necessario un impegno collettivo
per sviluppare una cultura digitale basata
sulla consapevolezza, sullo spirito critico,
sulla responsabilità e sulla sostenibilità. At-
traverso una regolamentazione globale, che
promuova la trasparenza e limiti gli effetti
negativi degli algoritmi e una maggiore
educazione digitale, possiamo costruire un
futuro in cui l’innovazione tecnologica sia
al servizio della società e non a suo disca-
pito.
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Cosa è lo stress?

Gli stressor possono essere di vario
tipo: p.e. malattie, traumi fisici o
psichici, eventi ambientali avversi.
In ogni caso si tratta di eventi

emotivi per noi importanti, a cui rispondiamo
con una modifica del nostro funzionamento;
“emotivo” qui è inteso nel senso latino di
“emovere”, cioè scuotere, smuovere, causare
una variazione.
Facciamo un esempio. Torniamo per un attimo
alla savana, là dove dovevamo cacciare o essere
cacciati. Perché ritorniamo alla savana? Perché
i meccanismi di modifica che mettiamo in
atto sono sempre quelli, sin dalla nostra origine,
e sono volti alla nostra sopravvivenza. Non
sono modifiche che avvengono coscientemente
perché sono immediate, per consentirci la so-
pravvivenza. La coscienza della situazione
arriva dopo che tutto si è attivato. Se devo

scappare da un leone, è bene che sia pronto a
correre subito, non posso prendere coscienza
del pericolo e poi attivare la modifica corporea
che mi consente di correre al meglio perché,
nel frattempo, il leone mi ha già raggiunto! La
coscienza del pericolo poi mi aiuterà a decidere
dove e come scappare o nascondermi. La co-
scienza del pericolo è capire coscientemente
cosa sta succedendo nel mondo esterno a me
e anche nel mio mondo interno, perché tutte
le sensazioni che vengono dal mio corpo mi
dicono che ho paura e sto all’erta per reagire.
Quali sono i parametri nel nostro corpo che
cambiavano se incontravo un leone e che
cambiano anche oggi se dobbiamo affrontare
uno stressor? Aumentano frequenza e gittata
cardiaca, cambia il ritmo respiratorio, il sangue
va di preferenza ai muscoli perché serve correre,
aumenta la pressione del sangue, c’è ritenzione
di liquidi perché per correre si suda e li perdo,
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aumenta la coagulabilità del sangue perché
mi potrei ferire, intestino e vescica si svuotano
perché mi devo liberare di pesi inutili, dimi-
nuiscono attività digestiva e ormoni sessuali,
perché mangio e penso a riprodurmi  quando
sono tranquillo e non sotto stress, diminuiscono
l'ormone della crescita, la funzione immunitaria,
l'insulina e la sensibilità all'insulina, cambia la
risposta al dolore perché è probabile che mi
faccia male e quindi è meglio soffrire di meno. 
Una volta superato il problema, (o siamo
riusciti a cacciare o purtroppo ci hanno cacciato
e preso e quindi il problema è superato per
sempre…) torniamo allo stato di riposo e re-
cuperiamo le energie: abbiamo vissuto un
momento di stress acuto. 

Lo stress cronico e i suoi danni
La dinamica appena descritta avviene se tutto
funziona bene, ma oggi la vita è un po'
cambiata. Certo, il leone non lo dobbiamo
più affrontare, ma non abbiamo più grandi
periodi di riposo e gli eventi stressanti, anche
se meno gravi, sono continui. Oltretutto, noi
continuiamo a pensare ai problemi, a come
risolverli, anche quando dovremmo liberare
la mente e recuperare: pensare a uno stressor
già attiva le modifiche funzionali psicofisiche
di cui abbiamo parlato. Tutto ciò ci porta da
uno stato di benessere, in cui siamo capaci di
affrontare e superare indenni il momentaneo
stato di stress acuto, a uno stato di malattia, in

cui i questi meccanismi ancestrali della savana
continuano a ripetersi e diventano il nostro
stato abituale, modificando in maniera dannosa
la nostra mente e il nostro corpo: siamo ora in
uno stato di stress cronico, in cui abbiamo
un’infiammazione generale che, anche se di
basso grado, peggiora pure le risposte immu-
nitarie, favorendo così disturbi e malattie. 

Quindi, ricapitolando: 
• l'attivazione da stressor è una modifica nella

funzione neuropsicofisica ed è una reazione
benefica di sopravvivenza, 

• la nostra specie ha delle reazioni standard di
modifica delle funzioni neuropsicofisiche
da stress,

• all'interno della specie, ogni individuo ha
peculiarità genetiche ed epigenetiche che
caratterizzano la sua risposta allo stressor,

• ogni individuo tende, col tempo, a produrre
risposte simili anche a stressor diversi, ad
alzare di livello l'entità della risposta, indi-
pendentemente da qualità ed entità dello
stimolo stressante, e a mantenere queste ri-
sposte a valori elevati di modifica neuropsi-
cofisiologica anche se lo stressor non è più
presente.

La sindrome di adattamento generale 
Già nel 1935, Hans Selye codificò queste ri-
sposte agli stressor definendo la “sindrome
di adattamento generale” in cui si descrivono

STRESS CRONICO E PNEI 
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Lo stato di stress cronico genera uno stato infiammatorio cronico (e viceversa) che danneggia il nostro funzionamento generale neuro-psico-fisico.
Oggi possiamo misurare in fase precoce questi danni e porvi rimedio ancora prima che si generi una vera e propria malattia
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tre fasi. La prima fase è la fase di allarme, in
cui ci sono attivazione e reazione valide al-
l'evento stressante e poi recupero delle energie.
La seconda fase è la fase di resistenza, in cui
c'è difficoltà a reagire e poi a recuperare
l'energia. La terza e ultima fase è la fase di
esaurimento, in cui non abbiamo più capacità
di reazione e recupero. Quindi, nella sindrome
generale di adattamento passiamo progressi-
vamente da un'attivazione fisiologica normale
ad una attivazione disfunzionale: questo pas-
saggio è totalmente inconsapevole, stabile, au-
toriproducentesi, determinato geneticamente
ed epigeneticamente, ma modificabile tramite
l’apprendimento perché esiste sempre una
permanente plasticità neurale, cioè la capacità
di creare nuove comunicazioni (sinapsi) tra
neuroni.  Questo ci dice che lo stato di stress
cronico non è ineluttabile, si può curare per
avere sane modalità di risposta neuropsicofisica:
la mente e il corpo, la salute e il nostro com-
portamento possono cambiare in meglio e
mantenerci in salute! 

Come diagnosticare e misurare lo stress cro-
nico?
Il medico psiconeuroimmunologo si occupa

proprio di questo. Utilizza test validati a livello
internazionale in cui, durante la visita, si pon-
gono domande standardizzate alla persona in
esame. In base all’elaborazione delle sue
risposte, nel test M.S.P. si misura lo stress psi-
cologico, che verrà contabilizzato in percentuale
su una scala da 1 a 100 e anche evidenziato in
una scala cromatica in verde (normalità) o
giallo (lievi alterazioni) o rosso (problematiche
gravi): se presenti, saranno segnalati disturbi
quali, per esempio, ansia depressiva, dolori
fisici, accelerazione ed iperattività, sensazioni
psicofisiologiche ed altri. Il test M.S.P. è la tra-
duzione e l’adattamento italiano del test Mesure
du Stress Psychologique di Tessier e collabo-
ratori, dell'Università Laval del Quebec. La
precisa collocazione del soggetto all'interno
di una scala stress-benessere consente, se il
test è ripetuto dopo la terapia, di valutare
qualitativamente e quantitativamente anche
l'efficacia del trattamento praticato (fig.2).
Nel test SCL-R-90, invece, si testa lo stile di
risposta della persona all’evento stressante, La
Symptom Checklist R 90 si differenzia da altri
questionari autosomministrati per la rilevazione
del disagio psichico per il fatto che misura
tanto i sintomi internalizzanti (quali depressione,

STRESS CRONICO E PNEI 
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Esempio di miglioramento del risultato al test M.S.P. prima e dopo terapia 
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somatizzazione, manifestazioni di ansia) quanto
quelli esternalizzanti (quali aggressività, ostilità,
impulsività), arrivando quindi a coprire quasi
interamente lo spettro psicopatologico delle
alterazioni. Al fine di valutare il disequilibrio,
le singole componenti sono quantizzate nu-
mericamente e anche raffigurate da due grafici,
uno sulla scala dei disturbi nevrotici e l’altro
su quella dei disturbi psicotici. Il test ripetuto
dopo la terapia evidenzierà in rosso le colonne
della prima intervista e in verde le colonne
della seconda (fig.3,4), per notare subito le

differenze, oltre a darne i valori numerici. 
Inoltre, per valutare quantitativamente e qua-
litativamente i disturbi legati essenzialmente
alla parte somatica (quelli sui vari apparati e
organi, che se persistono portano a malattia)
e capire i disequilibri presenti, il medico sot-
topone il paziente ad appositi test non invasivi,
rapidi e indolori (PPG stress flow, BIA-Acc,
HEG). La presenza di sintomi da stress cronico
e infiammazione (per esempio, gastrite, in-
sonnia, disturbi alimentari e dipendenze, gon-
fiore e variazioni di peso, ansia, cefalea, perdita

STRESS CRONICO E PNEI 
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Esempio di miglioramento del risultato al test SCL-R-90 prima e dopo terapia (grafico sulla scala dei disturbi psicotici) 
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di memoria e concentrazione, melanconia e
infelicità generale, e tanti altri) viene così do-
cumentata dalla variazione di molti parametri
che qui sono misurati, variazione che compare
in questi test molto prima che risultino altera-
zioni delle analisi del sangue di routine. 

Come curare lo stress cronico?
Una volta accertato il problema, la persona
può essere curata tramite nutrizione clinica,
biofeedback respiratorio, schemi di allenamento
personalizzato e trattamento con campi elet-

tromagnetici pulsati ultradeboli EBS®: il
medico psiconeuroimmunologo valuterà con
la sua esperienza professionale quale terapia
utilizzare nel singolo caso. 
Ovviamente, tutti questi test e anche le suddette
terapie si possono usare anche nelle persone
con già una malattia in atto (in cui le alterazioni
di funzionamento degli organi sono sicuramente
presenti), al fine di aiutare ad alleviare i sintomi
e garantire una migliore e più rapida risposta
positiva alle terapie specialistiche in atto. 
E questa è una buona notizia, vero?

STRESS CRONICO E PNEI 
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Esempio di miglioramento del risultato al test SCL-R-90 prima e dopo terapia (grafico sulla scala dei disturbi nevrotici) 
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Èfacile cadere in errore e pensare
che i disturbi d’ansia e lo stress
riguardino solo l’età adulta. 
Diversi studi hanno evidenziato

come i bambini di oggi siano esposti a
una quantità di stress significativamente
superiore rispetto alle generazioni pre-
cedenti. Questo ha portato alla definizione
di una vera e propria “Generation Stress”.
La vita quotidiana di molti bambini si
svolge spesso in un contesto familiare e
sociale frenetico, dove le attività si tra-
sformano in una serie di compiti da ese-
guire con efficienza. I bambini si trovano
così a vivere una costante sensazione di
“dover fare” e “dover fare bene”. Ad
esempio i social network, anche se po-
trebbe sembrare un clichè, sottopongono
gli adolescenti ad esempi di finta perfezione

in una fase estremamente delicata della
vita, diventando una sempre più impor-
tante fonte di stress ed ansia da prestazione. 
L’ansia è un'emozione normale che tutti
sperimentano, anche i più piccoli, es-
sendo questa una risposta naturale del
corpo a situazioni percepite come mi-
nacciose. Parliamo di disturbo da ansia
quando quest’ultima ed eventuali paure
diventano talmente marcate da com-
promettere la qualità di vita del bambino
e dell’adolescente.
Ad oggi, come indicato dalla Società
Italiana di Pediatria, si stima che 1 bam-
bino su 5 sperimenti disturbi correlati
all’ansia. È, di conseguenza, molto im-
portante conoscerla e riconoscerla, così
da poter supportare i bambini e gli ado-
lescenti nel migliore dei modi.

ETÀ PEDIATRICA E STRESS 
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Innanzi tutto, è necessario ricordare che,
quando parliamo di età pediatrica, parliamo
di tutti i bambini e gli adolescenti fino ai
18 anni non compiuti. Questo significa
che lo spettro della sintomatologia davanti
alla quale possiamo trovarci è estremamente
vario, con caratteristiche differenti al variare
dell’età. Certamente, ad esempio, un ado-
lescente sperimenterà un’ansia che somiglierà
più a quella di un soggetto adulto, a diffe-
renza di un bambino in età scolare che
avrà sintomi diversi ed alle volte più difficili
da identificare.

Quali sono le cause?
Le cause dell'ansia in età pediatrica sono
molteplici.
La presenza di situazioni familiari stressanti,
una storia di esperienze traumatiche e pres-
sioni sociali e scolastiche, come il bullismo
e le aspettative da parte dei compagni, ne
fanno da padrone nelle età più piccole. 
Negli adolescenti giocano un ruolo impor-
tante anche i cambiamenti ormonali e l’evo-
luzione del proprio corpo e delle proprie
necessità. 
Importante è anche la familiarità, non di-
mentichiamo che i bambini che hanno ge-
nitori ansiosi sono molto più soggetti ad
ansia rispetto ai loro coetanei.

Come si manifesta l’ansia in età pediatrica? 
Come detto precedentemente, parliamo di
uno spettro di sintomi estremamente va-
riabile. Tra i più comuni troviamo:
• eccessiva preoccupazione o paura per si-

tuazioni quotidiane come la scuola;
• irritabilità o cambiamenti di umore;
• disturbi del sonno, come incubi, difficoltà

ad addormentarsi ed insonnia;
• evitamento di situazioni sociali o scola-

stiche;
• difficoltà nella concentrazione;
• sintomi fisici, come mal di pancia.
È facile comprendere come mai, la maggior
parte dei sintomi elencati, siano associati
all’ansia.. ma il mal di pancia?

Asse intestino-cervello e intestino irritabile
È ormai noto che nel nostro sistema dige-
rente ci sia una quantità di neuroni equi-
parabile a quella presente nel sistema

nervoso centrale. Questi neuroni comuni-
cano costantemente con quelli del nostro
cervello, formando il così detto “l’asse in-
testino cervello”. L'asse intestino-cervello
è un concetto affascinante che descrive la
comunicazione bidirezionale tra l'intestino
ed il cervello. Questa connessione è mediata
da vari fattori, tra cui il sistema nervoso,
come detto, ma anche gli ormoni e i microbi
intestinali. È per questo che la salute del-
l'intestino può influenzare il nostro umore,
il comportamento e persino le funzioni co-
gnitive, e che le alterazioni del nostro
umore possono influenzare l’intestino. Da
qui derivano il mal di pancia, il meteorismo,
la stitichezza e la diarrea correlate agli stati
di ansia, riconosciute con il nome di sin-
drome dell’intestino irritabile, ormai re-
sponsabile di circa il 50% delle visite dal
gastroenterologo pediatra!

Come affrontare l'ansia nei bambini e
negli adolescenti?
Affrontare l'ansia in età pediatrica richiede
un approccio comprensivo e sensibile. I
genitori possono aiutare i figli ad affrontare
le diverse prove quotidiane rendendoli con-
sapevoli di ciò che l’evento può comportare
e rassicurandoli sul fatto che possiedono
tutti gli strumenti necessari per potercela
fare, incoraggiandoli ed accompagnandoli
in maniera positiva.
È importante, per questo:
• avere ascolto attivo, creando uno spazio

sicuro in cui il bambino possa esprimere
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le proprie paure e preoccupazioni senza
giudizio;

• insegnare ai bambini ed agli adolescenti
a riconoscere e comprendere le proprie
emozioni, così da aiutarli a gestire l'ansia
in modo più efficace;

• utilizzare tecniche di rilassamento come
la meditazione, lo yoga, la respirazione
profonda e l'attività fisica, che possono
essere utili per ridurre i livelli di ansia;

• fornire supporto professionale mirato,
come la terapia cognitivo-comportamen-
tale, quando necessario;

• promuovere uno stile di vita sano mediante
una dieta equilibrata, un sonno adeguato
e l'esercizio fisico regolare, riducendo le
ore passate davanti agli schermi.

A chi rivolgersi?
Nel sospetto di un disturbo d’ansia, la
prima cosa da fare è confrontarsi con il pe-
diatra di famiglia il quale, conoscendo a
fondo il paziente e fatte le necessarie valu-
tazioni, indirizzerà la famiglia verso lo spe-
cialista più adatto. Nel caso in cui i primi

sintomi dovessero essere quelli addominali,
sarà il gastroenterologo pediatra, attraverso
una attenta anamnesi e visita, a sospettare
una base ansiosa della sintomatologia ed a
consigliare il giusto percorso terapeutico.
E’ sconsigliato, quindi, eseguire esami, visite
ed accertamenti specialistici senza aver
prima consultato il proprio pediatra di fi-
ducia, che può supportare la famiglia ed
indirizzarla verso il percorso diagnostico-
terapeutico più adeguato per ogni specifica
situazione, con le sue peculiari sfumature.

In conclusione
Lo stress e l'ansia in età pediatrica sono un
problema serio ma affrontabile. Con il
giusto supporto e le giuste strategie, i
bambini e gli adolescenti possono imparare
a gestire le proprie emozioni e ad affrontare
le sfide della vita con maggiore serenità. È
importante che genitori, insegnanti e pro-
fessionisti lavorino insieme per creare un
ambiente di supporto e comprensione, af-
finché ogni bambino possa crescere felice e
sano. 
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La Rete ARTEMISIA LAB ha recentemente avviato 
il nuovo Centro clinico e chirurgico d’eccellenza

ESTESAN LASER
Grazie ad una Equipe interdisciplinare di specialisti primari ed alla dotazione di apparecchiature
di ultima generazione, presso il centro Artemisia Lab Estesan è oggi possibile effettuare visite 
specialistiche in ogni branca medica, diagnostica endoscopica invasiva ad alta risoluzione e interventi
di Chirurgia Estetica, Plastica, Ricostruttiva e Vascolare, in DAY SURGERY

ARTEMISIA LAB è una Rete di 24 centri clinici, diagnostici e terapeutici ad alta specializzazione, 
capillarmente dislocati su tutto il territorio romano. I centri sono aperti tutto l’anno, 7 giorni su 7.
ARTEMISIA LAB, sin dagli anni ’60, è in prima linea per l’innovazione tecnologica nel campo della 
diagnostica, per l’alta professionalità del personale medico e infermieristico, per l’impegno nella 
ricerca medico-scientifica, per la serietà ed il rigore nell’esercitare le attività di carattere sanitario
ed assistenziale.
Il coordinamento dei centri sanitari con una struttura a rete favorisce l’accessibilità al servizio 
sanitario e, allo stesso tempo, permette una standardizzazione dei processi produttivi, il monitoraggio
costante di tutti gli indicatori di gestione e l’allineamento del livello di qualità del servizio.
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L
e Mutilazioni Genitali Femminili (MGF)
si riferiscono a tutte le procedure che
comportano la rimozione parziale o totale
dei genitali femminili esterni o altre le-

sioni agli organi genitali femminili per motivi cultu-
rali o di altro tipo non medico.
Si ritiene che oltre 250 milioni di ragazze e donne
ancora viventi oggi, siano state sottoposte a una
forma di MGF; ma i tassi di MGF sono in netto au-
mento, come riflesso della crescita della popolazione
globale.
Le ragazze e le donne che hanno subito la MGF vi-
vono prevalentemente nell'Africa sub-sahariana e in
Indonesia, ma la MGF è praticata anche in alcuni
Paesi del Medio ed Estremo Oriente, dell'Europa
orientale e dell'America Latina. È anche praticata
tra le popolazioni di migranti in Europa, Nord Ame-
rica, Australia e Nuova Zelanda. Se le pratiche di
MGF continuano ai livelli più recenti, 3,6 milioni di
ragazze saranno infibulate tra il 2025 e il 2030 in ol-

tre 20 Paesi in cui la MGF è praticata abitualmente.
Una sfida chiave non è solo proteggere le bambine e
le ragazze che sono attualmente a rischio, ma anche
garantire che quelle che nasceranno in futuro siano
libere dai pericoli. Ciò è particolarmente importante
se si considera che i Paesi in cui si concentra mag-
giormente la MGF stanno generalmente attraver-
sando un'elevata crescita della popolazione e hanno
una grande quota giovanile. Nel 2025, circa 3,6 mi-
lioni di ragazze potrebbero essere sottoposte a questa
pratica. Si prevede che questo numero di ragazze
mutilate ogni anno possa salire fino a 4,4 milioni
nel 2030.
Le MGF presentano una serie di implicazioni per la
salute sessuale e riproduttiva di ragazze e donne.
Gli effetti della MGF dipendono da una serie di fat-
tori, tra cui il tipo di escissione, l'esperienza del-
l'operatrice, le condizioni igieniche in cui viene ese-
guita e le condizioni generali di salute della bambina
o della ragazza sottoposta alla procedura. Compli-

MGF E SALUTE GLOBALE  
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cazioni possono verificarsi in tutti i tipi di MGF.
Le complicanze immediate comprendono dolore in-
tenso, shock, emorragia, tetano o infezione, riten-
zione urinaria, ulcerazione della regione genitale e
lesioni al tessuto adiacente, infezione della ferita,
infezione urinaria, febbre e setticemia. L'emorragia
e le infezioni possono essere abbastanza gravi da
causare la morte.
Le conseguenze a lungo termine includono compli-
cazioni durante il parto, anemia, formazione di cisti
e ascessi, formazione di cicatrici cheloidi, danni al-
l'uretra con conseguente incontinenza urinaria, di-
spareunia (rapporto sessuale doloroso), disfunzione
sessuale, ipersensibilità dell'area genitale e aumento
del rischio di trasmissione dell'HIV, nonché effetti
psicologici. L'infibulazione, o MGF di tipo III, può
causare un'ostruzione vaginale completa con con-
seguente accumulo di flusso mestruale nella vagina
e nell'utero.
L'infibulazione crea una barriera fisica al rapporto
sessuale e al parto. Pertanto, una donna infibulata
deve subire una dilatazione graduale dell'apertura
vaginale prima che possano aver luogo rapporti ses-
suali. Spesso, le donne infibulate vengono "aperte"
la prima notte di matrimonio (dal marito o da un
circoncisore) per consentire al marito di avere rap-
porti intimi con sua moglie. Al parto, molte donne
devono anche essere sottoposte al taglio cesareo, a
causa delle cicatrici e dei cheloidi che si possono
formare impedendo fuoriuscita della testa del feto.
Numerosi studi clinico-scientifici hanno evidenziato
che le donne con MGF, rispetto alle donne non sot-
toposte a MGF, presentano un rischio significativa-
mente maggiore di necessitare di un taglio cesareo,

di un'episiotomia (pratica chirurgica che consiste
nell'incisione del perineo e della parete posteriore
della vagina per agevolare il passaggio del feto du-
rante il parto vaginale), di una degenza ospedaliera
prolungata, e anche di soffrire di emorragia post-
partum. Le donne che hanno subito l'infibulazione
hanno maggiori probabilità di soffrire di travaglio
prolungato e ostruito, causando talvolta morte fetale
e fistole vescico-vaginali. I neonati di madri che
hanno subito forme più estese di MGF presentano
un rischio maggiore di morire alla nascita. Stime
molto recenti dell'OMS, dell'UNICEF, dell'UNFPA,
della Banca Mondiale e della Divisione della Popo-
lazione delle Nazioni Unite, rilevano che la maggior
parte dei Paesi con alta prevalenza di MGF presen-
tano alti tassi di mortalità materna e un alto numero
di morti materne. Due Paesi con alta prevalenza di
mutilazioni genitali femminili (MGF) sono tra i
quattro con il più alto numero di decessi materni a
livello globale. Inoltre, cinque Paesi con alta preva-
lenza di MGF registrano tassi di mortalità materna
di 550 o più per 100.000 nati vivi. Oltre la metà
delle ragazze che hanno subìto una forma di MGF
sono state sottoposte a tale pratica prima dei cinque
anni di vita, mentre sarebbero almeno 44 milioni le
bambine e adolescenti ad averle subite prima dei 14
anni. In questa fascia di età, la prevalenza maggiore
è stata riscontrata in Gambia, con il 56%, in Mauri-
tania con il 54% e in Indonesia, dove circa la metà
delle bambine fino a undici anni avrebbe subito una
delle diverse forme di mutilazione.
Anziché diminuire con il tempo, queste pratiche
sembrano diffondersi sempre più anche a causa del
fenomeno migratorio, con il risultato di essere oggi
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presenti anche in Paesi dove prima erano scono-
sciute, come nel caso degli Stati Uniti, dove il numero
degli interventi è addirittura triplicato negli ultimi
anni.
In Italia, una studio condotto dall’Istituto Interna-
zionale Scienze Mediche, Antropologiche e Sociali
di Roma (IISMAS), in collaborazione con l’Istituto
San Gallicano (IRCCS) di Roma, ha stimato che il
numero delle donne che vivono in Italia e che hanno
subito una forma di MGF nel loro Paese di origine
corrisponde a circa a 88 mila, di cui oltre 7 mila mi-
norenni. Una ricerca condotta dall’IISMAS in colla-
borazione con la Professoressa Alessandra Sannella
dell’Università di Cassino ha rilevato la scarsa ed er-
ronea conoscenza del fenomeno delle MGF tra il
personale medico e paramedico che opera in nume-
rosi centri sanitari in Italia: questo dato allarmante e
significativo richiede un nostro forte e mirato impe-
gno per contrastare il fenomeno anche nel nostro
Paese.
Se tale è la situazione e se ad oggi il numero delle
MGF è in continuo aumento, probabilmente dob-
biamo chiederci se non ci siano stati errori nei metodi
risolutivi finora adottati e ripensare globalmente le
strategie per eliminare questa inumana e dannosa
pratica. Un mondo in cui le donne non sono libere,
non è un mondo libero e giusto.
Se le tendenze attuali dovessero continuare, il nu-
mero di ragazze e donne sottoposte a MGF aumen-
terebbe in modo significativo nel corso dei prossimi
10 anni. Quello che serve nella lotta alle mutilazioni
genitali femminili sono finanziamenti, sensibilizza-
zione, consapevolezza e, soprattutto, un impegno
concreto e costante con le comunità per trovare so-
luzioni tempestive e applicabili. È indispensabile

rafforzare i sistemi socio-sanitari per la tutela della
salute delle donne, coinvolgendo anche coloro che
praticano le mutilazioni genitali femminili (MGF).
È cruciale individuare sistemi di comunicazione ef-
ficaci che permettano di far comprendere l’insensa-
tezza delle MGF e incentivare l'abbandono di questa
pratica, orientando la loro professionalità a favore
dei diritti e della salute delle bambine e delle donne,
e promuovendo campagne di vaccinazione e di tutela
della gravidanza e parto, anche per ridurre la mor-
talità materno-infantile.
Oltre a rappresentare una grave violazione dei diritti
umani e un serio problema sanitario, le mutilazioni
genitali femminili (MGF) comportano un notevole
carico economico, determinando un impegno fi-
nanziario annuo di 1,4 miliardi di dollari, che salirà
a 2,1 miliardi di dollari all’anno entro il 2047. At-
tualmente questo costo rappresenta dal 9% al 30%
dell’attuale spesa sanitaria pro capite nei 27 Paesi
africani con la più alta incidenza di MGF. L’abban-
dono completo delle MGF consentirebbe un rispar-
mio di oltre 1 miliardo di dollari, che potrebbe essere
investito nella prevenzione delle infezioni materno-
infantili e nello screening precoce dei tumori fem-
minili come il carcinoma mammario e cervico-vagi-
nale che colpiscono molto più frequentemente le
donne infibulate.
A febbraio 2023, la Commissione Europea stimava
che in soli 13 Paesi europei almeno 180.000 bambine
continuassero a essere a rischio di mutilazione, men-
tre 600.000 donne convivessero con le conseguenze
delle mutilazioni genitali femminili (MGF) in Eu-
ropa.
Se questi numeri non accennano a diminuire la causa
è da attribuirsi anche alla pandemia da Covid19 che
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ha bloccato i programmi mondiali messi avviati per
contrastare le MGF e ha indotto a tagliare i fondi
pubblici destinati allo scopo. Il rischio di compro-
mettere i progressi finora raggiunti è elevato, poiché
le misure adottate per contenere la diffusione del vi-
rus SarsCov2 hanno costretto all’isolamento molte
ragazze vulnerabili, privandole di qualsiasi tipo di
protezione. Allo stesso tempo, il lockdown ha au-
mentato i casi di MGF praticate a domicilio.
Nelle regioni afflitte da conflitti e grave povertà,
come in Sudan e nel Tigray, i servizi socio-sanitari e
scolastici sono gravemente compromessi ed i rischi
ed i danni correlati alla pratica delle MGF sono ancor
più elevati. In Etiopia, sebbene sia legalmente vietata
la pratica delle MGF, donne e ragazze continuano
ad affrontare gravi situazioni di violenza, sfrutta-
mento e abusi.
Durante gli sfollamenti, le pratiche tradizionali
persistono perpetuando il ciclo delle MGF; il rap-
porto tra guerra, sfollamento e MGF sottolinea
l’urgente necessità di un approccio globale al fe-
nomeno, che affronti le cause profonde della pra-
tica e fornisca un supporto completo alle popola-
zioni colpite. Nonostante le donne e le ragazze
sfollate abbiano diverse priorità, come esigenze
umanitarie, di sostentamento e altre urgenze quali
cibo, acqua potabile e medicine, è fondamentale
essere al loro fianco e supportarle con strumenti
concreti per affermare i propri diritti e resistere
alle pressioni di sottoporsi, o sottoporre le loro fi-
glie, alle mutilazioni genitali femminili.
L’IISMAS da oltre 20 anni è presente ed operativo

nei principali Paesi africani, in particolare nel Corno
d’Africa, nell’Africa Sub-Sahariana e nel Medio
Oriente, con iniziative volte all’accoglienza ed alla
cura delle donne e delle bambine, attraverso la rea-
lizzazione di campagne di sensibilizzazione volte a
dissuadere dal praticare le mutilazioni genitali fem-
minili. Inoltre l’IISMAS ha attivato numerose inizia-
tive per facilitare l’accesso alla scuole per le bambine
e realizzato numerosi centri per la tutela della salute
materno-infantile, sia in aree urbane sia in regioni
rurali remote, in particolare nel Tigray, devastato da
una guerra fratricida e crudele dal 2020 al 2023.
Gi operatori e le operatrici dell’IISMAS, attraverso
un servizio multidisciplinare e transculturale, hanno
accolto e visitato oltre 4 mila donne sottoposte a di-
verse forme di MGF, inserendole in percorsi diagno-
stico-terapeutici e assistenziali per le necessarie cure
immediate e per la prevenzione delle patologie in-
fettive, infiammatorie e neoplastiche più frequenti.
Per contrastare la pratica delle mutilazioni genitali
femminili, l'Istituto ha costantemente lavorato anche
attraverso la formazione del personale socio-sanitario
ed educativo locale, in diversi Paesi con forte tradi-
zione escissoria, specialmente in Africa e Medio
Oriente. Questo impegno costante e strutturale ha
portato, in molti casi, all'adozione di leggi che proi-
biscono la pratica delle MGF.
Per favorire un dialogo transculturale e multidisci-
plinare, dissipare miti e promuovere riti di passaggio
alternativi che celebrino la femminilità senza ricor-
rere a pratiche violente e dannose, occorre coinvol-
gere comunità, leader religiosi e stakeholder chiave
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nelle nuove strutture socio-sanitarie realizzate dopo
i conflitti.
Alcuni target dell’obiettivo 5 dell’Agenda ONU 2030:
5.1 Porre fine a ogni forma di discriminazione nei

confronti di tutte le donne, bambine e ragazze
in ogni parte del mondo.

5.2 Eliminare ogni forma di violenza contro tutte le
donne, bambine e ragazze nella sfera pubblica e
privata, incluso il traffico a fini di prostituzione,
lo sfruttamento sessuale e altri tipi di sfrutta-
mento.

5.3 Eliminare tutte le pratiche nocive, come il ma-
trimonio delle bambine, forzato e combinato, e
le mutilazioni dei genitali femminili.

5.4 Riconoscere e valorizzare il lavoro di cura e do-
mestico non retribuito attraverso la fornitura di
servizi pubblici, infrastrutture e politiche di pro-
tezione sociale, e la promozione della responsa-
bilità condivisa all'interno della famiglia e della
casa, come appropriato a livello nazionale.

5.5 Garantire alle donne la piena ed effettiva parte-
cipazione e pari opportunità di leadership a tutti

i livelli del processo decisionale nella vita politica,
economica e pubblica.

Tanto è stato realizzato per salvaguardare la di-
gnità e l’integrità fisica e psicologica delle donne,
ma è ancor più quello che dovremo impegnarci a
fare.
In un'epoca in cui la Tecnologia sta trasformando
la nostra esistenza e migliorando l'accesso ai ser-
vizi sanitari in tutto il mondo, non dovrebbero
persistere brutali pratiche arcaiche come le mu-
tilazioni genitali femminili. Affrontare le MGF
richiede non solo un impegno internazionale, ma
anche un cambiamento culturale profondo e ra-
dicato nelle comunità più colpite. Solo attraverso
una combinazione di sensibilizzazione, forma-
zione, solidarietà, aiuto concreto e legislazione
rigorosa possiamo sperare di eliminare definiti-
vamente questa crudele eredità del passato. È il
momento di abbracciare pienamente i benefici
della globalizzazione, cooperando tra Paesi anche
per garantire un futuro più sicuro e dignitoso per
tutte le bambine, le ragazze e le donne del mondo.
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Artemisia Academy è l'organismo
della Fondazione Artemisia e.t.s. de-
dicato alle attività di informazione e
formazione medico-scientifica, di-
sponibili a titolo completamente
gratuito: si realizzano ogni mese
Conferenze, Corsi di perfeziona-
mento, Incontri Informativi e Consu-
lenziali e Convegni ECM (Educazione
Continua in Medicina) volti a mettere
a disposizione i crediti obbligatori di
aggiornamento culturale ed una 

miglior qualificazione professionale agli Specialisti, ai Medici di Medicina Generale ed a tutti
gli Operatori Sanitari.
Attraverso tale impegno, Artemisia Academy ha raggiunto un’interazione diretta con 
migliaia di utenti, oltre a registrare apprezzamenti e adesioni sempre crescenti alle varie
iniziative.
Da diversi anni, inoltre, Artemisia Academy è impegnata anche nell’attività di ALTERNANZA
SCUOLA LAVORO, oggi denominata PCTO, in ambito “MEDICINA, ISTITUZIONI e LEGALITA’,
EDUCAZIONE AL SENSO CIVICO e AI SANI STILI DI VITA, CONTRASTO AL BULLISMO e
ALLE DIPENDENZE, rivolta agli studenti delle scuole superiori (secondarie di secondo
grado) di Roma, nonchè ai loro docenti e genitori.

Via Velletri, 10 - 00198 Roma - Tel. 06 85856030
www.artemisiafondazione.it - segreteria@artemisiafondazione.it
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“La bellezza salverà il mondo?" 

Lo scrittore Fiodor Dostoevskij,
grande romanziere russo, chiudeva
con questo interrogativo il suo
libro “L’idiota”.

I social media hanno cambiato notevolmente
la nostra idea di bellezza, sia nel bene che
nel male. 
Nell’evoluzione storica della bellezza, infatti,
c’è un prima e un dopo. 
Prima dell’avvento dei social media e dopo
l’avvento dei social media. Prima che la
percezione di noi stessi fosse filtrata da una
fotocamera interna e dopo che i selfie di-

ventassero i nostri parametri di valutazione
estetica. 
La domanda che ognuno di noi dovrebbe
porsi è se ci siamo mai preoccupati di un di-
fetto fisico prima dell’esordio dei selfie e dei
social media. E in effetti, se da un lato hanno
dato vita a numerose comunità body positive,
trasformando gli inestetismi più comuni in
peculiarità da esibire con orgoglio, dall’altra
hanno contribuito a farci interiorizzare ideali
estetici utopici, spesso proprio perché irreali.
Perché non è tutto vero ciò che il web ci
propina e che quella pelle porcellanata e
quelli zigomi così pronunciati e spigolosi
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non sono necessariamente opera di madre
natura, ma il frutto del “filtro giusto”. 
Spesso è difficile rendersene conto, mentre
si scrolla velocemente e distrattamente il
feed e ci si paragona inconsciamente a quelle
immagini. 
I social media potrebbero promuovere e ac-
centuare le aspettative estetiche, non proprio
realistiche, con il rischio di far perdere il
contatto con la realtà, e di fare interiorizzare
l’idea che dobbiamo sempre apparire nella
versione perfetta, filtrata e editata di noi
stessi. 
Secondo uno studio della Mental Health
Foundation, oggi il 22% degli adulti e il
40% dei teenager afferma che le immagini
reperite sulla rete condizionano il modo in
cui questi percepiscono il loro aspetto. Tali
dati preoccupano, in quanto “i filtri” diventano
per il paziente rappresentazione della realtà,
cioè il modo in cui egli si vede, o il modo in
cui vuole essere visto. 
Siamo continuamente bombardati da imma-
gini più o meno patinate, spesso ritoccate,
che i social ci propongono, più o meno con-
sapevolmente facendoci sentire molto spesso
inadeguati, ma bisognerebbe pensare che
tutto quello che il web ci propina è, molto

spesso, preso in prestito da professionisti
del web. Persone che fanno della forma fisica
e della bellezza il loro lavoro; quindi, parti-
colarmente attenti allo “scatto perfetto” che
li rende ai nostri occhi ineccepibili e irresi-
stibili. 
Quando questi canoni di bellezza non ven-
gono raggiunti con l’impiego della medicina
e della chirurgia estetica, la psicologia di
questi pazienti può peggiorare, portando ad
un abbassamento della loro autostima.
È necessario ricordare che i social rappre-
sentano il canale di comunicazione principale
di quest’epoca, cannibalizzando i media tra-
dizionali, in particolare carta stampata e TV. 
Sono entrati a far parte della nostra quoti-
dianità,̀ non solo perché ́ offrono intratteni-
mento e ci permettono di comunicare con
gli altri utenti, ma anche come fonte di
notizie e informazioni. Questo sta modificando
la modalità ̀ stessa di proporre le informazioni
in tutti i settori, perché ́ i social network pre-
diligono testi brevi, corredati da grafiche
esplicative e, più ̀ recentemente, video molto
sintetici, con contenuti estremamente sem-
plificati e sottotitolati. Questo sta provocando
un cambio di paradigma anche nell’infor-
mazione scientifica: i social permettono ai
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medici di raggiungere in maniera diretta i
propri pazienti e, viceversa, permettono un
accesso ad informazioni su temi relativi alla
scienza e alla salute. Tutto è cambiato a
partire dal 2020 con il lockdown, nei mesi
in cui la pandemia ha profondamente colpito
e ferito il mondo ed il nostro Paese, la con-
sultazione di articoli e notizie riguardanti la
scienza ha avuto un incremento più che

esponenziale che mai fino a quel momento
si era mai registrato.
È importante tenere conto dell’evoluzione
dei mezzi di comunicazione e del conseguente
rapporto che tutti noi abbiamo instaurato
con essi nel corso del tempo. 
La bellezza è ovunque, intorno a noi e dentro
di noi. Non possiamo e non dobbiamo de-
rubricarla ad un semplice “click”.
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D
al 2005 la diagnosi precoce in ambito
andrologico per i giovani di sesso ma-
schile è quasi completamente mancata,
a causa dell’abolizione della leva obbli-

gatoria e della conseguente visita, che rappresentava
una valutazione andrologica di primo livello e uno
screening sulla popolazione giovanile su vasta scala.
La conseguenza è che non vengono individuate
molte patologie maschili facilmente curabili in gio-
vane età che, se non riconosciute precocemente,
peggiorano da adulti e causano problemi importanti
per la salute e la qualità di vita, tra cui anche la dif-
ficoltà alla procreazione. 

IL PROBLEMA E PERCHÉ PREVENIRE
Molte patologie dell’apparato genitale maschile sono
facilmente curabili se diagnosticate precocemente
in giovane età. Alcune patologie non diagnosticate
in tempo possono compromettere la salute e/o la
fertilità e sicuramente condizionano sensibilmente
in modo negativo la vita personale e relazionale.
Come riportato nelle Pubblicazioni del Ministero
della Salute e da altri studi, quasi nell’80% dei casi il
giovane diciottenne dichiara di non aver mai effet-

tuato una visita andrologica di controllo; addirittura,
quasi la metà degli intervistati non conosce il signi-
ficato del termine “Andrologo”. Da studi statistici
risulta che il 27% dei ragazzi sotto i 18 anni avrebbe
problemi concernenti la sfera sessuale e riproduttiva,
mentre il 40% dei maschi adulti è affetto da una pa-
tologia sessuale. Ne consegue che si ricorre all’An-
drologo solo tardivamente, incidendo negativamente
sul decorso della patologia e sul potere riproduttivo
stesso. 
È ormai appurato che la fertilità maschile ha subito
una significativa riduzione. Secondo l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità (WHO), negli ultimi
anni è aumentata l’infertilità di coppia, cioè l'inca-
pacità di poter avere un bambino: secondo vari studi,
nel mondo occidentale circa il 15%-20% delle coppie
in età fertile ha difficolta nell’avere una gravidanza.
Le percentuali dei fattori causa di infertilità che emer-
gono dal Registro Nazionale sulla Procreazione Me-
dicalmente Assistita dell’Istituto Superiore di Sanità
(ISS) sono i seguenti: infertilità maschile 35,4%, in-
fertilità femminile 35,4%, infertilità maschile e fem-
minile 15%, infertilità idiopatica 13,1%, altre cause
1%. 
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COSA PREVENIRE
Oltre ai disturbi della sfera sessuale come la disfun-
zione erettile e l’eiaculazione precoce, tra le patologie
andrologiche più diffuse si segnalano:

- varicocele: comporta la dilatazione delle vene dei
testicoli. Può essere asintomatico o causare gon-
fiore, sensazione di pesantezza o dolore alla base
dello scroto. Se non riconosciuto in tempo, fa au-
mentare la temperatura locale causando così dimi-
nuzione di vitalità degli spermatozoi;

- fimosi: restringimento della pelle del prepuzio che
impedisce di scoprire il glande;

- idrocele: raccolta di liquidi nei testicoli
Le altre frequenti patologie dell’apparato genitale
maschile sono: ipospadia (apertura del meato ure-
trale esterno in sede anomala), testicolo retrattile o
ritenuto, ipogonadismi, torsione del testicolo, tu-
mori, criptorchidismo, balanite, epididimite, eiacu-
lazione precoce, disfunzione erettile. Queste pato-
logie possono dare conseguenze serie per la salute e
anche difficoltà a procreare.

COME PREVENIRE
L’informazione medica aiuta a conoscere meglio il
proprio corpo, a prendere coscienza di eventuali
problemi psicologici e fisici, a superare l’imbarazzo
a parlarne e ad adottare le migliori soluzioni. E’ fon-
damentale far conoscere come adottare il corretto
stile di vita per aumentare la performance e il be-
nessere psicofisico. Società virtuose come Artemisia
e Associazioni che operano nelle scuole, come per
esempio il Rotary International, da anni si avvalgono
di operatori sanitari volontari che informano i gio-
vani su adottare un’alimentazione sana, fare adeguata
attività fisica e avere ore adeguate di sonno, su come
evitare fattori di rischio, quali fumo di sigaretta, al-
cool, droghe, sostanze dopanti, materiali infetti nei
tatuaggi, su come proteggersi da infezioni e malattie
sessualmente trasmesse.  
La visita andrologica e/o urologica effettuata in gio-
vane età consente di tutelare la salute sessuale e ri-
produttiva maschile e di prevenire malattie anche
gravi. Una diagnosi precoce, seguita da terapia me-
dica e/o chirurgica, può veramente cambiare la vita
attuale e futura. Anche nel fortunato caso di assenza
di riscontri patologici, la visita medica è importante
poiché è bene educare il giovane alla prevenzione,
per esempio insegnandogli la tecnica di autopalpa-
zione dei testicoli.
La vaccinazione anti-HPV è oggi consigliata a maschi
e femmine, a partire dai 12 anni di età. Evita di con-
trarre l’infezione da papilloma virus ed è un potente
mezzo di prevenzione dei tumori ad essa correlati.
Nei maschi il vaccino è stato dimostrato essere effi-
cace nella prevenzione del 90% dei condilomi genitali
dovuti a particolari tipi di HPV contro cui protegge
la vaccinazione.
Quindi, ecco un consiglio per i giovani:

NON ASPETTATE, COMINCIATE OGGI A 
PENSARE AL VOSTRO DOMANI E PRIMA

DI OGNI COSA ABBIATE CURA
DI VOI STESSI!
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LAVORARE BENE, VIVERE MEGLIO
Coaching e il risveglio dell’Intelligenza Emotiva:

la chiave per un business più umano e produttivo

Coaching e gestione dello stress: un'op-
portunità per aziende e professionisti

Se è vero che lo stress genera ma-
lumore e che il malumore è con-
tagioso, basta un solo ingranaggio
fuori posto per rallentare l'intero

meccanismo di un'organizzazione. Un
team affiatato può trasformarsi rapida-
mente in un ambiente teso e demotivato
quando la pressione diventa insostenibile,
le richieste aumentano e il supporto emo-
tivo scarseggia. Se un solo dipendente
stressato può influenzare negativamente
chi gli sta accanto, cosa accade quando
l'insoddisfazione si diffonde a macchia
d'olio in interi reparti? Il risultato è un
crollo della produttività, un abbassamento
della qualità del lavoro e, nel lungo pe-
riodo, una perdita di talenti preziosi.

Ripetere che viviamo in un'epoca stressante
e che i ritmi di lavoro sono insostenibili
serve davvero? O finisce per alimentare
ancora di più la nostra percezione di im-
potenza? Certo, i cambiamenti destabi-
lizzano: il cervello umano è conservativo
per natura e tende a opporre resistenza.
Ma la neurolinguistica insegna che co-
struire visioni negative amplifica il pro-
blema, invece di risolverlo.

Lo stress: un nemico o un alleato?
La parola "stress" è ormai onnipresente
nel nostro linguaggio, spesso associata a
concetti come fallimento e malattia. Ma
cos'è, in realtà? Dal punto di vista neuro-
scientifico, lo stress è una risposta fisio-
logica naturale regolata dall'asse ipotala-
mo-ipofisi-surrene (HPA). Quando per-
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cepiamo una minaccia o una forte pressione,
il cervello rilascia cortisolo e adrenalina, or-
moni che preparano il corpo all'azione: il
battito cardiaco accelera, l'attenzione si fo-
calizza, il corpo si attiva. Questo meccanismo
è prezioso nei momenti di emergenza, ma
se diventa cronico può portare a esaurimento
fisico e mentale.
La chiave non è eliminare lo stress – cosa
impossibile – ma imparare a modularlo.
Brevi periodi di stress ben gestito possono
addirittura migliorare le prestazioni cognitive
e la resilienza. Il problema nasce quando
manca il recupero: senza momenti di de-
compressione, il cervello rimane intrappolato
in uno stato di allerta costante, con effetti
negativi su memoria, concentrazione e be-
nessere generale.

Il coaching come risorsa strategica
In un contesto lavorativo sempre più com-
plesso, dove velocità e performance sembrano
essere le uniche metriche di successo, il
coaching aziendale emerge come una risorsa
fondamentale. Non si tratta solo di migliorare
le competenze tecniche, ma di costruire am-
bienti sani, motivanti e resilienti, in cui ma-
nager e dipendenti possano affrontare le
sfide con maggiore consapevolezza e meno
stress.

Ho lavorato con un manager di un’orga-
nizzazione internazionale che, sopraffatto
dalla pressione del suo team, aveva sviluppato
una risposta emozionale di paura e un
comportamento respingente ed evitante.
La tensione non restava confinata al lavoro:
il malumore lo seguiva anche a casa, gene-
rando ulteriore stress. Durante le nostre
sessioni, attraverso la meditazione guidata
e il wingwave, abbiamo lavorato sulla co-
municazione efficace e sulla gestione dei
conflitti. Dopo poche sessioni, era sorpreso
di vedere come la sua nuova calma interiore
e la disponibilità all’ascolto stessero tra-
sformando il clima all’interno del team. Ma
la vera rivelazione per lui è stata un’altra:
anche in famiglia le cose stavano miglio-
rando. Alla fine di ogni sessione, dopo la
stimolazione bilaterale alternata e il lavoro
con il test miostatico per il biofeedback,
chiedeva sempre di sdraiarsi sul divano per
una meditazione guidata. Era il suo momento
di centratura, il suo spazio per ritrovare
equilibrio e lucidità.

Un’altra cliente, leader di un’importante or-
ganizzazione, si trovava intrappolata nella
paura del giudizio. Gli attacchi di panico le
impedivano di affrontare il pubblico, il suo
stesso staff la intimoriva. Le mani tremanti,
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la voce che sembrava bloccarsi in gola, il
terrore di perdere il filo del discorso du-
rante una conferenza o una call con
figure istituzionali. Il suo ruolo richiedeva
sicurezza, ma il suo corpo la tradiva. In-
sieme, abbiamo lavorato per sciogliere
queste paure, restituendole il controllo e
la fiducia in se stessa. Il wingwave Coa-
ching è stato determinante per scoprirne
e trattarne le cause.

Poi c’è stata una stilista, stressata dalla
difficile relazione con la sua assistente.
Il pensiero di comunicarle il licenzia-
mento e gestire la sua reazione emotiva
la paralizzava. Temeva un confronto
troppo acceso, forse persino incontrol-
labile. E in effetti la reazione è stata
forte. Ma creando le giuste condizioni,
ho potuto aiutarla a mantenere il controllo
della situazione e permettere alla sua
assistente di affrontare l’evento con di-
gnità, senza che la tensione degenerasse
in un conflitto distruttivo.

Infine, una direttrice di un’organizzazione
internazionale si trovava costantemente
divisa tra le aspettative dei suoi superiori
e le necessità del suo team. La pressione
era altissima e il rischio di perdere il
proprio equilibrio emozionale era concreto.

Abbiamo lavorato sulla sua capacità di
centrarsi, di trovare stabilità interiore,
perché solo da uno stato di equilibrio
emotivo può nascere una mente lucida e
decisioni efficaci. Il suo percorso di suc-
cesso e i feedback positivi del team e dei
superiori confermano quanto il Coaching
possa fare la differenza.

In tutti questi casi, il nodo centrale è
sempre lo stesso: l'elemento emozionale.
Quando le emozioni sono in equilibrio,
la mente è più chiara, le decisioni diven-
tano più semplici e i problemi appaiono
meno insormontabili. Il coaching non è
solo un supporto per migliorare le per-
formance individuali, ma una risorsa
strategica per l'intera organizzazione.
Aiuta i leader a sviluppare intelligenza
emotiva, a comunicare meglio, a gestire
lo stress e i conflitti, trasformando il
modo in cui si relazionano con il team e
affrontano le sfide quotidiane.

Coaching e benessere aziendale
Secondo un sondaggio condotto da Mi-
chael Page su 3.854 professionisti, il 60%
dei lavoratori trova il proprio lavoro stres-
sante e il 51% ha considerato l'idea di la-
sciarlo a causa delle richieste opprimenti.
Le principali cause di stress sono:
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• Mancanza di riconoscimento per il pro-
prio valore (42%)

• Carichi di lavoro eccessivi (31%)
• Difficoltà a conciliare vita professionale

e privata (24%)
Si stima che in Italia quattro milioni
di lavoratori soffrano di stress legato
all'attività lavorativa, un fenomeno
noto come burnout, che si manifesta
con sintomi psicofisici debilitanti. Per
affrontare efficacemente queste sfide,
molte aziende stanno investendo in
programmi di coaching aziendale, con
risultati sorprendenti. Un'indagine con-
dotta da BVA Doxa ha rilevato che la
totalità dei partecipanti a un percorso
di coaching aziendale si è dichiarata
soddisfatta, con un 71% di pienamente
soddisfatti tra i più giovani.
Oggi il coaching emozionale rappresenta
una risorsa fondamentale per il mondo
del lavoro. Metodologie come il wingwave
permettono di lavorare in profondità
sulla componente emotiva, consentendo
alle persone di esprimere il loro pieno
potenziale e affrontare le sfide con mag-

giore lucidità e resilienza. In un mondo
sempre più esigente e frenetico, il vero
vantaggio competitivo non è solo la com-
petenza tecnica, ma la capacità di man-
tenere equilibrio, consapevolezza e mo-
tivazione.
Affrontare lo stress e i pensieri negativi
con consapevolezza e auto coaching
Proprio per aiutare le persone a gestire lo
stress e le emozioni in modo più consa-
pevole, fra pochi giorni uscirà il mio
libro "La Farfalla Scaccia Nubi". Questo
libro affronta il tema dei pensieri negativi
e di come possano influenzare la capacità
di prendere decisioni serene, sia nella
vita che nel lavoro. Contiene storie di
coaching, esercizi pratici e risorse per
stabilire un equilibrio emozionale anche
nelle situazioni più critiche.
Lo stress è inevitabile, ma con gli strumenti
giusti possiamo imparare a trasformarlo
da ostacolo a risorsa. Il coaching, così
come le strategie che condivido nel mio
libro, offre una chiave di lettura nuova
per affrontare le sfide con maggiore
serenità ed efficacia.
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Nella società contemporanea le
relazioni di coppia sono
messe costantemente alla
prova da una serie di fattori

stressanti. Tra il lavoro sempre più esi-
gente, le pressioni sociali e l’influenza
pervasiva dei social media, il rischio di
erosione della complicità e della stabilità
emotiva è elevato. Tuttavia, esistono stra-
tegie efficaci per proteggere il legame af-
fettivo dalle insidie quotidiane e promuo-
vere una relazione più equilibrata e
resiliente.

Le fonti di stress nelle coppie moderne
Nell’esaminare le dinamiche a cui sono
esposte le coppie moderne, si possono
evidenziare alcune possibili fonti di

stress: il lavoro, i social media, le aspet-
tative sociali.
Uno dei principali fattori di stress può
essere il carico lavorativo e la mancanza
di tempo. Il crescente impegno richiesto
dalle professioni moderne, insieme alla
precarietà economica e alle aspettative di
performance, riduce il tempo e l’energia
da dedicare alla relazione. Questo porta
spesso a frustrazioni, incomprensioni e
una diminuzione della qualità del tempo
trascorso insieme.
Ad esempio, una coppia in cui entrambi
i partner lavorano con orari prolungati
può avere difficoltà a trovare momenti di
condivisione, riducendo progressiva-
mente l’intimità e il senso di connessione.
Inoltre, lo stress professionale può portare
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a irritabilità e minore disponibilità emo-
tiva, trasformando la relazione in un
luogo di sfogo piuttosto che in uno spazio
di supporto reciproco. Se un partner per-
cepisce che l’altro non dedica abbastanza
tempo alla relazione, possono insorgere
sentimenti di trascuratezza e insoddisfa-
zione, aumentando il rischio di conflitti.
I social media hanno modificato radical-
mente il modo in cui le persone vivono
le relazioni. Da un lato, favoriscono la
connessione tra partner, ma dall’altro pos-
sono diventare una fonte di stress, gelosia
e confronto. L’esposizione a modelli ir-
realistici di coppie felici e perfette può
generare insicurezza e frustrazione.
Un fenomeno sempre più diffuso è la co-
siddetta "Instagram Relationship", ov-
vero la tendenza a confrontare la propria
relazione con quelle idealizzate mostrate
sui social. Vedere coppie che sembrano
vivere esperienze romantiche perfette
può generare aspettative irrealistiche e
insoddisfazione nel rapporto reale. Inol-
tre, la comunicazione digitale spesso so-
stituisce quella reale, riducendo la pro-
fondità emotiva dello scambio
interpersonale. Anche la questione della

privacy diventa centrale: l’uso eccessivo
dei social può portare a incomprensioni
legate a interazioni con altre persone,
come il "like" a una foto o una conver-
sazione ambigua con un ex partner.
Viviamo in una società che impone mo-
delli relazionali ben precisi. Le aspettative
su matrimonio, figli, carriera e successo
relazionale possono creare pressioni che
portano a tensioni nella coppia. Spesso,
il bisogno di aderire a questi standard ge-
nera un senso di inadeguatezza o di falli-
mento, compromettendo la serenità della
relazione.
Ad esempio, una coppia che non desidera
figli potrebbe sentirsi sotto pressione da
parte di amici e familiari, generando dub -
bi e tensioni interne. Analogamente, le
aspettative culturali sul ruolo di ciascun
partner nella relazione – come l’idea che
l’uomo debba essere il principale soste-
nitore economico o che la donna debba
occuparsi prevalentemente della famiglia
– possono creare insoddisfazione e fru-
strazione, specialmente quando questi
modelli non corrispondono alle aspira-
zioni personali.
Le pressioni sociali non riguardano solo
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l’aspetto familiare, ma anche il concetto
di "coppia di successo". L’idea che una
relazione debba essere sempre armoniosa
e priva di conflitti può portare i partner a
evitare discussioni importanti, accumu-
lando risentimento e ostacolando la cre-
scita del rapporto.

Strategie per proteggere la relazione
dallo stress
Nell’analizzare i contesti relazionali mo-
derni, è possibile identificare alcune stra-
tegie che possono aiutare le coppie a pre-
venire o gestire alcune problematiche
come quelle evidenziate in precedenza:

1. Comunicare in modo autentico
La comunicazione è il pilastro di una re-
lazione sana. Esprimere apertamente
emozioni, bisogni e preoccupazioni aiuta
a prevenire conflitti inutili e rafforza la
connessione tra i partner. Creare mo-
menti di ascolto attivo e di condivisione
quotidiana può fare la differenza.
Ad esempio, se un partner si sente tra-
scurato a causa di un eccessivo carico la-
vorativo dell’altro, anziché accumulare
rancore, può esprimere i propri senti-

menti con frasi come: "Mi rendo conto
che sei molto impegnato, ma mi piace-
rebbe trovare un momento solo per noi,
anche se breve, perché sento il bisogno
di stare con te". Questo tipo di comuni-
cazione evita accuse e favorisce la com-
prensione reciproca.

2. Stabilire confini con i social media
È essenziale definire regole condivise
sull’uso dei social media. Limitare il
tempo passato online, evitare di parago-
narsi ad altre coppie e privilegiare il con-
tatto diretto aiuta a mantenere un rap-
porto più autentico e profondo. Ad
esempio, alcune coppie scelgono di avere
"serate offline" in cui telefoni e dispositivi
digitali vengono messi da parte per con-
centrarsi completamente sulla relazione.

3. Ritrovare il tempo per la coppia
Ritagliarsi momenti esclusivi, lontano
dalle preoccupazioni quotidiane, rafforza
il legame affettivo. Uscire insieme, prati-
care hobby comuni o semplicemente con-
dividere una cena senza distrazioni tec-
nologiche può migliorare l’intimità e la
qualità della relazione. Anche piccoli gesti
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quotidiani, come un messaggio affettuoso
o un abbraccio spontaneo, possono raf-
forzare il legame emotivo.

4. Sviluppare resilienza emotiva
Accettare che lo stress è una componente
inevitabile della vita aiuta a costruire una
relazione più solida. Affrontare insieme
le difficoltà, senza fuggire dai problemi,
rafforza la capacità della coppia di supe-
rare le crisi e di evolversi. Ad esempio, di
fronte a una fase difficile, anziché reagire
impulsivamente, è utile fermarsi e chie-
dersi: "Come possiamo affrontare questa
situazione insieme, come una squadra?"

5. Favorire il supporto reciproco
Essere un sostegno l’uno per l’altro nei
momenti difficili è fondamentale. Creare
uno spazio sicuro in cui sentirsi accolti,
senza giudizi, permette di affrontare le
sfide con maggiore serenità. A volte, an-
che solo ascoltare il partner senza inter-
rompere o dare consigli non richiesti può
essere un modo per favorire decompres-
sione e recupero.

6. Ricorrere a un supporto professionale
Quando le tensioni di coppia diventano
difficili da gestire, rivolgersi a un profes-
sionista della salute mentale, come uno
psicoterapeuta, può aiutare a compren-
dere le dinamiche della relazione e a tro-
vare strumenti per affrontare i conflitti

in modo costruttivo. La terapia di coppia,
ad esempio, può offrire quel contesto ap-
propriato per esplorare problemi profondi
e migliorare la comunicazione. In parti-
colare, l’approccio psicodinamico con-
sente di individuare e comprendere le
esperienze passate che influenzano i mo-
delli relazionali attuali, permettendo una
maggiore consapevolezza e crescita per-
sonale.

Come abbiamo quindi avuto modo di
approfondire, le relazioni di coppia sono
esposte a molteplici fonti di stress, che
spaziano dalle pressioni lavorative e so-
ciali all'influenza dei social media e alle
aspettative culturali. Tuttavia, queste dif-
ficoltà non devono necessariamente tra-
dursi in una crisi irreparabile. Al contra-
rio, possono diventare occasioni di
crescita e rafforzamento del legame, a
patto che vengano affrontate con consa-
pevolezza e strumenti adeguati.
Una comunicazione autentica e aperta è
essenziale per mantenere una relazione
sana e soddisfacente ed evitare di accu-
mulare frustrazioni, e trovare spazi di dia-
logo sincero aiuta a costruire un clima di
fiducia reciproca. Allo stesso tempo, è
importante riconoscere e accettare le dif-
ferenze individuali, imparando a valoriz-
zarle piuttosto che a viverle come osta-
coli.
Il ruolo dei social media nella vita di
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coppia richiede un'attenta gestione. Im-
parare a porre confini chiari tra la di-
mensione virtuale e quella reale, evi-
tando confronti dannosi con modelli
irrealistici, consente di preservare l'au-
tenticità del rapporto. Inoltre, dedicare
momenti esclusivi alla coppia, lontano
dalle distrazioni digitali, favorisce la con-
nessione emotiva e l'intimità.
Un altro aspetto fondamentale è la re-
silienza emotiva: le difficoltà non
vanno viste come segnali di incompa-
tibilità, ma come sfide che possono es-
sere superate insieme. Affrontare le
problematiche con uno spirito colla-
borativo rafforza il senso di squadra e
la solidità del legame. Creare uno spa-
zio sicuro in cui ogni partner si senta
ascoltato e supportato aiuta a ridurre
le tensioni e a sviluppare una maggiore
empatia reciproca.
Infine, il supporto professionale può rap-

presentare una risorsa preziosa nei mo-
menti critici. La psicoterapia di coppia o
individuale permette di esplorare le di-
namiche inconsce che influenzano il rap-
porto, fornendo strumenti per migliorare
la comunicazione e affrontare le difficoltà
con maggiore consapevolezza. Compren-
dere il proprio bagaglio emotivo e le espe-
rienze passate che condizionano il modo
di relazionarsi può essere un passo deci-
sivo per costruire una relazione più equi-
librata e appagante.
In definitiva, l’amore non è un'entità
statica, ma un processo in continua
evoluzione che richiede impegno, cura
e capacità di adattamento. Investire
nella relazione, imparare a gestire lo
stress e costruire un legame basato
sulla fiducia e sul rispetto reciproco
sono le chiavi per proteggere e nutrire
la vita di coppia, trasformando le sfide
in opportunità di crescita condivisa.
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ANOSCOPIA DIGITALE 4k LASER
un nuovo approccio all’anoscopia ad alta risoluzione

L’anoscopia Digitale ad Alta Risoluzione rappresenta
un importante passo avanti nella diagnosi precoce
delle lesioni del canale anale, sia di natura infettiva
che neoplastica. Questa innovativa tecnologia
consente di individuare e valutare con precisione
le lesioni sospette, nonché di eseguire asportazioni
di lesioni condilomatose o precancerose con l'uso
di un laser CO2, garantendo una procedura completa,
indolore e rapida.

Il Dott. Igor Sirovich, esperto Proctologo e Chirurgo
presso il centro Artemisia Lab Studio Lancisi di
Roma, è al centro di una rivoluzione nell'ambito
delle procedure diagnostiche e terapeutiche per
i disturbi del canale anale

036-041ok stella.qxp_Layout 1  26/02/25  19:46  Pagina 41



Jonathan Haidt, su “La Generazione An-
siosa”, scrive: “I membri della Gen Z
sono le cavie di un modello di crescita
radicalmente nuovo, lontano dalle inte-

razioni del mondo reale tipiche delle piccole
comunità in cui si sono evoluti gli esseri
umani. Possiamo definirla la Grande Confi-
gurazione dell’Infanzia. Come se fosse la
prima generazione a crescere su Marte”.
Si tratta di un’analisi magistrale che interroga
e risponde ai fenomeni che attraversano
quella fase della vita definita adolescenza, i
cui confini, tuttavia, non sono nettamente
delineati. 
È ormai opinione condivisa che l’epoca delle
grandi trasformazioni ci abbia colti impreparati
non solo per fronteggiare i cambiamenti in
atto, ma anche per la scarsa capacità che ab-
biamo avuto nell’identificarli nella loro forza
trasformativa. Varie sono le ragioni per cui
ciò è accaduto. In parte le società che hanno
determinato e subito le immense trasforma-
zioni erano già evolute e convinte di possedere
tutti gli strumenti per dominare ogni singolo
evento, personale e globale. In parte perché

i cambiamenti si svolgevano in un mondo
invisibile, non erano tangibili come lo fu il
motore a scoppio, ad esempio, che era sotto
gli occhi di tutti. In parte perché nella mas-
sificazione dei bisogni e nell’omologazione
delle identità dei popoli si è sottovalutato il
ritmo e l’intensità con la quale un fenomeno
nato in una parte del mondo potesse creare
effetti in ogni altro luogo. La contemporaneità
si caratterizza per essere permeabile a feno-
meni di massa in cui ciascuno si riconosce
indipendentemente da dove sia nato, da
dove sia cresciuto, da dove viva. Tuttavia, gli
adulti che hanno vissuto questo cambiamento,
provengono dal secolo scorso senza l’espe-
rienza e senza la conoscenza adeguate a go-
vernare gli effetti di quanto avvenuto con
un carico di conseguenze sulle giovani ge-
nerazioni di cui oggi emergono gli effetti
non sempre positivi. Gli adulti sembrava vi-
vessero più l’emozione di entrare in un
mondo virtuale, che richiamava la fantascienza
letta nei libri Urania durante le torride estati
al mare, che prestare attenzione a quanto
accadeva ai loro figli. I telefoni, presto tra-
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sformati in oggetti fashion, diventavano di-
spositivi la cui funzione principale si tra-
sformava diventando un mezzo capace di
entrare in un mondo emotivo, immaginario,
invisibile eppure così attrattivo. Oggi i telefoni
cellulari sono diventati indispensabili per
assolvere alle attività primarie, come viaggiare,
prenotare un’esperienza, incontrare le persone
per non parlare poi di tutta la parte del
commercio elettronico.  I codici educativi e
comportamentali degli adulti provenivano
da un mondo in dissoluzione e spesso la co-
modità di un alleato, il dispositivo, a tavola
o in altre circostanze, rincuorava e sembrava
agevolarci nelle funzioni genitoriali. Haidt
dice che quei genitori hanno avuto un livello
di incoscienza nell’acquistare i telefonini ai
figli pari a quello che avrebbero oggi dei ge-
nitori che inviassero i figli su Marte, sapendo
che non ci sono gli standard di sicurezza
per un bambino di sopravvivere a quelle
condizioni. Serviva una massiccia formazione
ed educazione per affrontare lo stravolgimento
di ogni aspetto della nostra vita e invece ab-
biamo concesso al mezzo di impadronirsi
anche dei nostri pensieri e, ancor più grave,
dei pensieri e dell’educazione dei nostri figli.
Abbiamo commesso una imperdonabile im-
prudenza. La parola d’ordine oggi è forma-
zione, associata all’altra, prevenzione, ne-
cessarie per dotarci di strumenti che ci
aiutino a districarci in questo mare magnum
in cui tutti si sentono in grado di fare tutto
(la parola di uno scienziato viene messa in
discussione da un appassionato del tema, il
pensiero di un essere umano è marginalizzato

e sostituito, solo per fare qualche esempio)
in cui si è nessuno e tutti allo stesso istante.
La Fondazione Tina Lagostena Bassi inizia il
cammino sul solco virtuoso della Avvocata
che, prima di tutti, intuì l’importanza di
dare dignità alla difesa delle donne nei reati
più insidiosi ed inaccettabili commessi contro
di loro. La formazione per l’Avvocata Lago-
stena Bassi era la missione principale per
rafforzare e contrastare le storture che un
approccio superficiale alle tematiche deter-
mina ed è su questa sua radicata convinzione
che il figlio Raimondo e la nipote Beba
hanno deciso di rendere attuale il suo inse-
gnamento creando questa importante Fon-
dazione. Il primo dei progetti è proprio pen-
sato su e con gli adolescenti, di cui si parla
nel testo citato “Generazione ansiosa” perché
è a loro che dobbiamo dedicarci per com-
prendere come vivono e come hanno vissuto,
in una fase così delicata e costruttiva della
vita, le sfide che da soli hanno affrontato
senza la reale e piena comprensione da parte
dei loro genitori e della comunità educante.
Possiamo ancora fare molto, ed è anche un
percorso di grande interesse, che se affrontato
condividendo alcuni principi e valori può
generare meccanismi virtuosi che creano
benessere diffuso. La Fondazione Tina La-
gostena Bassi è presente con tutto il suo ba-
gaglio di archivi preziosi, della forza personale
della Direttrice Manuela Pagnozzi e della
Presidente Andrea Catizone, che con i
familiari dell’Avvocata aprono le porte a
forme di collaborazione e partnership virtuose.
E’ tempo di pensare e di costruire insieme. 
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In un mondo dove la sanità si confronta
con sfide sempre più complesse, che
spaziano dall’innovazione tecnologica
alle disparità sociali, l’etica gioca un

ruolo cruciale nel garantire un sistema sani-
tario giusto, umano e sostenibile. L’etica
nella sanità non è un concetto astratto, ma
un insieme di principi che guidano il com-
portamento di medici, infermieri, ammini-
stratori e di ogni altro attore coinvolto nel
sistema. Come diceva Ippocrate, considerato
il padre della medicina: “La vita è breve,
l’arte è lunga, l’occasione fuggevole, l’espe-
rienza fallace, il giudizio difficile”. Queste
parole sottolineano l’importanza di un ap-
proccio ponderato e rispettoso alla pratica
medica, che non può prescindere da solide
basi etiche.

Cosa significa Etica nella Sanità?
L'etica sanitaria si occupa di domande fon-
damentali: quali decisioni sono giuste quando
si tratta di trattamenti medici? Come bilanciare
l'accesso alle cure con le risorse limitate?
Come garantire il rispetto della dignità e
dell’autonomia dei pazienti? Questi interro-
gativi sono al centro dell'operato quotidiano
di chi lavora nella sanità. La bioetica, in par-
ticolare, si concentra sul rapporto tra morale,
tecnologia e salute, affrontando dilemmi
legati a temi come l’eutanasia, la riproduzione
assistita, la sperimentazione clinica e la di-
stribuzione delle risorse. Come affermava il
filosofo Immanuel Kant: “Tratta l'umanità,
sia nella tua persona che in quella di ogni
altro, sempre come fine e mai come semplice
mezzo”. Questo principio guida il sistema
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sanitario verso il rispetto della dignità umana
in ogni aspetto.

Il ruolo dell’Etica nei processi decisionali
Ogni scelta sanitaria, dalla diagnosi al trat-
tamento, ha implicazioni etiche. Gli operatori
sanitari devono bilanciare i bisogni individuali
dei pazienti con il contesto più ampio della
salute pubblica. Ad esempio:
• Accesso alle cure: come decidere chi ha

diritto a un trattamento costoso o a un
trapianto?

• Autonomia del paziente: fino a che punto
un paziente può rifiutare una cura salva-
vita?

• Sperimentazione medica: come garantire
che i partecipanti a studi clinici siano tu-
telati?

Anche Florence Nightingale, pioniera del-
l'assistenza infermieristica moderna, enfa-
tizzava l'importanza di un’etica forte nella
cura dei pazienti: “L’importante non è quello
che facciamo, ma quanto amore mettiamo

nel farlo”. Questa visione rimane una guida
ispiratrice per il personale sanitario.

Etica e Innovazione tecnologica
Le tecnologie avanzate, come l’intelligenza
artificiale, la robotica e la telemedicina, stanno
trasformando il settore sanitario. Tuttavia,
pongono anche nuove sfide etiche. Chi è re-
sponsabile in caso di errore di un sistema
basato sull’intelligenza artificiale? Come ga-
rantire che l'uso di tecnologie non esacerbi
le disuguaglianze nell’accesso alle cure?
Come ammoniva Albert Einstein: “La scienza
senza etica è come una nave senza timone”.
Questo richiamo alla responsabilità morale
è particolarmente rilevante oggi, in un
contesto in cui l’innovazione corre più veloce
della riflessione etica.

Artemisia Lab e il suo impegno per l’Etica
Artemisia Lab pone da sempre la massima
attenzione all’etica, considerandola il fon-
damento del proprio operato. L’impegno co-
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stante è quello di garantire che ogni servizio
offerto rispetti i più alti standard etici, met-
tendo il paziente e i suoi diritti al centro di
ogni decisione. Dalla trasparenza nelle in-
formazioni alla tutela della privacy, passando
per un approccio empatico e rispettoso, Ar-
temisia Lab si distingue per una visione
della sanità che non è solo tecnica, ma pro-
fondamente umana. Come diceva il filosofo
Lev Tolstoj: “La vera forza della società si
misura con il rispetto per il più debole”.
Questa filosofia guida Artemisia Lab nella
costruzione di un sistema sanitario equo e
inclusivo.

Un Sistema Sanitario basato 
su Valori umani
L’etica nella sanità non riguarda solo le grandi
decisioni, ma si manifesta anche nei gesti
quotidiani: ascoltare un paziente, rispettare
la sua privacy, trattarlo con empatia e com-
prensione. Un sistema sanitario etico è quello
che riconosce l’importanza della relazione
umana, dove ogni individuo è trattato non

come un numero, ma come una persona
unica e irripetibile.

Conclusione
In un momento storico in cui la sanità è
sotto pressione, l’etica rappresenta un pilastro
imprescindibile per mantenere un sistema
equo e umano. È un richiamo costante alla
responsabilità, alla giustizia e alla centralità
del paziente. Artemisia Lab si impegna ogni
giorno per fare dell’etica il cuore pulsante
della propria attività, contribuendo a costruire
un futuro sanitario dove innovazione, com-
petenza e valori morali camminano insieme,
per il benessere di tutti.
Come diceva Mahatma Gandhi: “La vera
misura di qualsiasi società si trova in come
tratta i suoi membri più vulnerabili”. Artemisia
Lab fa di questo principio la propria guida.

IN UN MONDO SEMPRE 
PIÙ COMPLESSO, L’ETICA NON 

È UN LUSSO, MA UNA NECESSITÀ.
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Per la VITA, a sostegno 
della FAMIGLIA

Via  Velletri,10 - 00198 Roma.         www.artemisiafondazione.it
Tel. 06 85856030
segreteria@artemisiafondazione.it

La nostra Fondazione è dedicata 
alla tutela e all’assistenza 

dei più fragili

IBAN: IT65I0569603202000008607X52
C.F. 05024641002
destinando il tuo 5x1000
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